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Per l’esercitazione del telaio si esegue una grid Lines di 2x2x2 
e un modulo strutturale di 8x5x3  

 

 

Si imposta il materiale, in questo caso un Concrete, C28/35 
seconda la norma UNI EN 206 del 2006 

 

 

 

 



L’inserimento dei carichi al netto del peso proprio come Carico 
accidentale, Carico permanente e strutturale, in aggiunta il 
peso proprio.  

 

 

Attribuzione dei coefficienti di sicurezza, quali 1.3 per il peso 
proprio, e carico strutturale;  

e 1.5 per carico permanente e accidentale. 

 

 

 

 

 

 

Si esegue con l’assegnazione di una prima sezione di Trave 
principale, la quale si ipotizza 30x80 in CA C28/35 

Così come per la trave secondaria si ipotizza una sezione da 
30x40 C28/35 

E la trave di bordo della medesima sezione ipotizzata alla 
trave secondaria.  

 

 

 

 

 

 

 

 



Come per le travi si pensa anche al dimensionamento preliminare dei pilatri, avendo una suddivisione in base all’area 
d’influenza. 

Pilastri perimetrali, centrali ed angolari, creando così una tassonomia di sezioni variabili seconda l’influenza del 
medesimo pilastro. 

 

 

Successivamente al pre-dimensionamento, si esegue l’assegnazione dei carichi distribuiti.  



 

 

Si esegue con l’analisi e si prende visione dei vari diagrammi, osservando l’andamento dello sforzo assiale 
dei pilastri, in modo crescente dal piano piu alto all’arrivo in superficie e dell’andamento dei momenti delle  

Travi, in particolar modo nella presenza dello sbalzo.  

 

 

 

 

 



 

Con l’inserimento di una Forza puntuale nel punto 
approssimativo del centro di Massa, si evidenzia una 
rotazione a causa della mancata sovrapposizione col 
centro di Rigidezza.  

Per contrastare questo moto, si aggiunge un 
irrigidimento attraverso la modellazione di setti e 
corpo scala per rendere la struttura più speculare 
possibile.  

 

 

 

 

Estrapolando le tabelle excell, si inizia col 
dimensionamento dei pilastri, facendo attenzione 
all’eccentricità, e notando in quale range ricade.  

 



Post dimensionamento di ogni categoria per elemento strutturale. Si aggiornano le sezioni su sap, 
importandole da excell e si esegue nuovamente l’analisi.  

 


